
◗ ARCO

C’è il nuovo bicigrill di Max Ami-
stadi nel mirino degli ambienta-
listi dell’Alto Garda. Il progetto 
al Linfano, infatti (un centinaio 
di metri quadrati su due livelli  
lungo la ciclabile Torbole-Arco) 
ricade in zona agricola di pregio 
e dopo il via libera della Confe-
renza dei servizi, deve passare in 
consiglio comunale ad Arco per 
la necessaria deroga urbanisti-
ca.

Per Wwf, Italia Nostra, Comi-
tato Olivaia  e  Comitato per  lo  
sviluppo sostenibile l’ennesimo 
esempio di consumo scellerato 
di suolo pregiato. «Ben si com-
prendono i motivi per i quali la 
legge istitutiva del distretto agri-
colo del Garda trentino da oltre 
9 anni giace inapplicata - scrivo-
no le associazioni ambientaliste 
- Per alcuni amministratori rap-
presenta elemento di disturbo al 
loro potere di decidere il destino 
delle aree agricole. Semmai que-
sta legge la vorrebbero cambiare 
snaturandone finalità e impian-
to». «Assistiamo così nel Basso 
Sarca - continua il documento - 
alla continua erosione di terreni 
fertili in barba alla legge provin-
ciale di governo che si pone l’  
obiettivo di limitare il consumo 
di suolo e al Piano urbanistico 
provinciale che classifica come 
invarianti  urbanistiche  le  aree  
agricole di pregio. Abbiano già 
segnalato come nel documento 

preliminare della Comunità Alto 
Garda vengono sacrificati oltre 
20 ettari di pregio per nuove stra-
de, nuovi  parcheggi,  altre aree 
sportive,  per  l’  espansione  di  
complessi commerciali. Da par-
te sua l’amministrazione di Arco 
ci prova prima con la variante 
14, in futuro con la variante 15, 
al presente con il piano attuati-
vo  di  Linfano  dove  andranno  
probabilmente a sparire oltre 5 
ettari  dove  ora  viene coltivato  
un prodotto di eccellenza come 
il broccolo di Torbole».

«Con grande sorpresa appren-
diamo che la conferenza dei ser-
vizi provinciali dà parere favore-
vole per la costruzione in area 
agricola di pregio a Linfano, ap-
pena a sud della troticoltura ac-
canto alla pista ciclabile lungo il 
Sarca, di un bici grill di 100 mq 
con 12-15 posti auto ( sic ! ) e lo-
cale  interrato,  demandando al  
consiglio comunale l’ autorizza-
zione finale.  Quando poco più 
nord sempre vicino alla ciclo-pe-
donale già esiste un punto di ri-
storo per ciclisti».

«Non si contano poi - prose-
gue il testo - gli abusi ai danni di 
terreni agricoli usati come depo-
siti  di  materiali,  parcheggi im-
propri addiritturapiste per mo-
tocross. Vediamo poi il fenome-
no dei terreni agricoli incolti. La 
legge urbanistica provinciale ha 
istituito la Banca della Terra in 
cui  andrebbero  censiti  terreni  
agricoli, pubblici e privati, lascia-
ti incolti e che potrebbero essere 
affittati, con il consenso dei pro-
prietari, con contratti plurienna-
li a giovani agricoltori. Ma pur-
troppo ad oggi passati due anni 
dalla  costituzione  della  Banca  
nessun dei comuni alto gardesa-
ni risulta avere avviato il censi-
mento». In realtà proprio recen-
temente ha fatto questo passo il 
Comune  di  Riva  approvando  
una mozione di Franca Bazza-
nella.

«È davvero colpevole la poca 
attenzione e cura prestata dalle 
nostre amministrazioni alle aree 
agricole. Eppure è evidente il va-
lore strategico dell’  agricoltura  
per il benessere della comunità, 
non solo dal punto di vista am-
bientale/paesaggistico  ma  an-
che sociale ed economico. Setto-
re che anche nei recenti anni di 
crisi - conclude il documento de-
gli ambientalisti - ha conosciuto 
incrementi del numero di addet-
ti, in particolare giovani, e con-
tribuito in modo significativo al-
la bilancia commerciale  con l’  
estero».

Ambientalisti contro il bicigrill
Arco, il progetto al Linfano in zona agricola di pregio: «Ennesimo sfregio alle norme di tutela»

Ambientalisti contro il progetto per un nuovo bicigrill al Linfano

Arco, interventi
sul Sarca: domani
serata pubblica

ARCO. L’Amministrazione 
comunale invita la cittadinanza 
a un incontro pubblico che si 
tiene domani con inizio alle 
20.30 all'auditorium di Palazzo 
dei Panni, in cui i funzionari del 
Servizio bacini montani della 
Provincia Lorenzo Malpaga e 
Nicola Dalbosco, insieme agli 
amministratori comunali, 
illustreranno le ragioni e le 
modalità dei prossimi interventi 
sulla vegetazione presente nel 
Sarca. Il Comune di Arco ha 
recentemente chiesto alla 
Provincia di verificare la 
situazione dell’alveo del fiume 
Sarca, con particolare 
riferimento alla sicurezza 
idraulica, anche sulla scorta dei 
fatti di cronaca che hanno visto 
diverse alluvioni verificarsi sul 
territorio nazionale. Il Servizio 
bacini montani ha prontamente 
dato disponibilità, rilevando la 
necessità di un intervento volto 
a ridurre la vegetazione 
presente nell’alveo del Sarca, in 
particolare tramite il prelievo 
delle piante d’alto fusto giacenti 
nel letto del fiume.
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